‘N. 5479 Sez. IT. :
RECNO D’ ITALIA.

Milano il' ¥ Aprile' 1814..
IL. CONSIGLIERE DI STATO
PREFETTO DEL DIPARTIMENTCOr D" OLONA
ALLI SIGNORI VICE-PREFETTI, PODESTA’, E: SINDACI ,
. ALLE. CONGREGAZIONI DELLA CARITA’,
AGLI STABILIMENTI DI PUBBLICA ISTRUZIONE, v
ALLE DELEGAZIONI RAPPRESENTANTI SOCIETA’ D'INTERESSATIE
IN ARGINI, CANALT, SCOLI ec.

Rich-iamandd le disposizioni anche precedentemente:emanate;,
ayverto li Signori, Vice-Prefetti, Podesta, ¢ Sindaci, le
Congregaziont della Caritd, gli Amministrator: :degli Sta-
bilimentr di Pubblica Istruzione, le: Delegazioni rappresen--
tanti Societd d interessati in Argini, (%anali, Scolii ec.,
che per ordine Superiore le: prescrizioni del Decrete primo
Maggio: 1807 concernente  il, metoda »; ‘¢on  cuii; hanno a
tenersi lipubblici- gsperimenti- d asta’ dévono: &’ ora: innanzi
essere-osservate: non: solamente ove si ‘trattii di appaltoi di
opere d’ acque, e strade- ( alle quali;fu,in origine limitato
il Regolamento medesimo ) .ma devesio, aversi, perii norma.
di qualuique :alir’ asta, che si tenga tange. per alwiappald,
come per vendite:; od affisti, ed in. generale. per.qualsivo-
ghia oggetto pel quale st proceda’all’ asta megdesima. .

Siccome poi il citato Regolamenton dapo- di ‘avere prefisso ia
principto dell” art. 38, cheiin via -orduiaria sard’ di giorni
venti il termine, m cui potra essere offerta la miglioria
della vigesima , prosegue’ actorddndo. la facolta di abbre-
viare , oppure allungare il termine stesso, secondo le cir-
costanze de’ easi, cosi a togliere ogni dubbio, che a tale
rignardo aver potessero gli aspiranti, si avvertird di pre-
cisare mmancabilmente nelle cedole invitatorie all’ asta iZ
termine., entro il quale potra la detta miglioria essere pro-
dotta , speeificando altresi, che Pasta sara tenuta colle nor-
me ingiunte dal ridetto Decreto 1 Maggio 1807. :

Avendo poi I esperienza dimostrato, che riesce spesse volte
non inopportuno il richiamare alla memoria degli aspiranti

1l




il termine stesso, si ordina, “che ‘cid debba COStantemente
praticarsi-in avvenire , mediante un nuovo ‘avviso che' si
pubbhchera sublto dopo seguita la dehbera, ed 1ncul st
esprimerd’ inoltre il prezzo, pel quale ¢ avvenuta’, ¢ la
persona, a di cui favore fa fateai i i

La pubblicazione del detto ulterioreavviso dovra essere pur
essa giustificata: da relazione’ delle persone incaricate di ef-
fettuarla’, ‘e ‘tale relazione verrd come le altre * unita agh
atti d’ asta, allorché si rassegneranno per-la necessarm ap—*
provazione della definitiva delibera.

Non dubito, che li Signori Vice-Prefetti,; Podesta , e Sin~
daci , come’ pure tutte le Amministrazioni - suddette si
uniformeranno pienamente alle surriferite prescrizioni ;,
I’ inosservanza delle quah potrebbe altronde . essere . causa.
di far ripetere ¥ esperlmento d’asta,; ed ho 11 PIacere dl
attestare loro la dlstmta mia stima; T :

G M CACCIA

CIGOGNARA Sear Geni
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LA CESAREA REGIA PREFETTURA PROVVISORIA
DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA

ALLI SIGNORI VICE-PREFETTI, PODESTA’, E SINDACL

Si ¢ osservato che essendo stabilito dall’ art. 30 del
Decreto disciplinare de’Boschi delli 5 Giugno 1811,
che le aste per gli affitti, e vendite del taglio dei
Boschi abbiano a tenersi ne’Capi Luoghi det Dipar-
timenti; o Distretti, dove si tratti di oggetti di non
rilevante entita , molti del Paese , -0 de’ Comuni ,
ove esiste il Bosco si trattengono. dal concorrervi
per non sottostare alla spesa che necessariamente
devono - sostenere per trasferirvisi , e che 1 Comuni
~vanno. - soggetti ‘alla spesa delle diete ai- Podesta , e
Sindaci , che devono intervenire alle aste per I' in-
teresse del proprio- Comune: ’ )

Per. facilitare quindi i mezzi ,” onde far Inogod éll.ftlag-
gior numero possibile di concorrenti alle aste, e cosi
Procurare :pili vantaggiose deliberazioni , e sollevare
possibilmente 1" Comuni:di dette spese ; la Cesarea
Regia ' Reggenza: Provvisoria  di ’Cgoverno ha ' deter-
minato: quanto Lseguel s < il ) SHE

L Rex{ gliaffitti o :taglj ‘de’Boschi:del valote di stima
origin.aria ‘di lire cinquecento Italiane , ed anche
magoiore, o di Boschi di alto fusto I'asta ha effetto
nel Capo Ludgo dél Dipartimento , o del -Distretto
ne’ modi, e come. & stabilito. dall’ are. 30 del suc-

_cennato Decreto 5 Giugno 1811.

v AL Per-gli afficti; o veddita 'de taglj~di Boschi, il cui
: Yalore di stima originaria sia minore delle dette -
lire cinquecento, I’ asta si tiene nel Comune in cui

trovasi 11 Bosco sotto le cautele come in appresso ;

fer-



BlamPhito gné in corso clie nermette ai
di leldere n plccoh lotti 1 Com,ram, onde
al meno aomu i mezzi di provveder51 dy

combustrbxh

» - de’ Boschi in concorso dell’ Agente Comunale , ed
’ approvata dall' Amministrazione Generale. 2
IV. Le cedole invitatorie all’ asta -sono esposte ‘in

nome dell’ Ammlmstrazwne de Boschi nelle consuete'

repgolari forme:

V. .Li Agente : de’ Boschi , volendo 5 puo intervenire
alle aste; a queste vi interverra un ‘Delegato noml—
nato- dalla Prefettura , o Vice-Prefettura.

VI Tre' giorni dopo itrascorso il termine per I a.ddu,lo—

ne -1l ~Podesta:, o Sindaco del Comune rimette-

gli atd - all approvazwne dell’ Ammmlstrazmm: Ge-—
nerale. *.

V. In nessun. caso , neé: per -qualswogln utolo 11
Podesta , o Smdaco puo né: per se, ‘né. per, alm
essére:1l. dehiberatario.

VIIL In tutto cio che non. derogam con qut.sta

determinazione ‘resta fermo 11 dlSPOS[O der decréti-,
e regolamenu "Vlgentu Jiten i

Seguendo “pertanto’le-inténzioni della Cesarea Reggenza
comunico . tali disposizioni ai. Slgnorl Vice-Prefetti ,
Podésta, e Smdam, afﬁnche si_prestino all’ esecuzione
delle medesime in tutto cid che loro. riguarda.:

Mi pregio di'attéstare’ ai’ sunnofinat Flmzmnar] }a
mia dlstmta SUas: o i i

PER IL PR.EFETT,Q;;INDI,SEOST\O"S
. /) Segretari(')'F'CéheraZe
- Conte: CICOGNARA.

La stima & fatta dall’ Agente dell Ammmlstraznone '
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LA CESAREA REGIA PREFETTURA PROVVISORIA
DEL DIPARTIMENTO I'OLONA »

ALLI SIGNORI VICE-PREFETTI, PODESTA’, SINDACI,
CANCELLIERI DEL CENSO,
DELEGATI DEL MINISTERO PER IL CULTO,
CONGREGAZIONI DI CARITA’,
AMMINISTRAZIONE DE’ STABILIMENTI DI PUBBLICA ISTRUZIONE, -
DELEGAZIONI PER FIUMI, E TORRENTI Ec.

E stato promosso il dubbio, se 1Segretarj delle Vice-Prefet-
ture , Municipalitd ec. debbano continuare a tenere il Re-
pertorio voluto dall’ art. 124 del Decreto. 21 Maggio 1811
-anche dopo la determinazione della Regia Cesarea Reggenza
in data del 21 Aprile prossimo passato, colla quale venne
tolto ogni ‘effetto della Legge concernente il Registro.

Avendo pertanto la Direzione Generale del Demanio dichia-
rato. cessato I’ obbligo della temuta di tale Repertorio per
gli effett del Registro ; salve ke disposizioni, che potessero
interessare il Ministero dell’ Intzrno, quest ultimo ha deciso,
che siccome appunto 1 Repertorj succennati tenevansi per
I iscrizione degli atti delle rispettive Amministrazioni sog-
getti al Registro su gli originali a guarentigia dei duittr
del Demanio ; cosi non econviene Ppil tenere il detto Re-
pertorio , che non esisteva prima della legge sul Registro,
e che per conseguenza ritener si debbono dispensati i 1i-
spettivi Segretarj dal ripetuto obbligo del Repertorio.

Siccome pero deve farsi I esazione dei diritti di Registro per
tutti gli atti, e contratti seguiti anteriormente alla pubbli-
cazione della succitata determinazione della Reggenza dei
31 Aprile suddetto; cosi secondando le superiori premure,
io debbo invitare 1 Signori Vice-Prefetti , Podesta , Sin-

daci ,




daci, ec. ad eccitare 1 rispettivi loro Segretarj, affinché ‘dal

canto loro concorrano ad agevolare I esazione degli: ac-
cennati diritti per I’ epoca anteriore alla suddetta abolizio-
ne col presentare immancabilmente pel giorno 20 del
prossimo Agosto agli Ufficj del Registro que’ repertorj, che’

non fossero stati presentati nei. trimestri decorsi anterior-'

mente al 21 Aprile prossimo  passato; ed i quest’ occa- *

- sione dovranmo pure aver presentati gli atti tutti soggetti’
a registro , sempre anteriori alla riﬁetuta epocai. I Signori
Segretarj poi si asteranno dal dar corso, o spedizione ad
alcuno degli atti suddetti, se prima non viene sottéposto
al registro. ’

Nel raccomandare ai Signori Vice-Prefetti, Podestd, Sinda-
ci ec. d’ invigilare per I'esatta osservanza  delle premesse
superiori disposizioni anche negli Ufficj, éd Amministrazioni

'da loro dipendenti, ho il piacere di attestare ai medesimi
la mia pm distinta stima.

IL PREFETTO

MINOTA

Crcoenara Segr. Gen
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IL PREFETTO

DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA-

ALLI SIGNORI VICE-PREFETTI, PODESTA’, SINDACI,
UFFICIALL DELLO:STATO CIVILE, E CANCELLIERI DEL CENSO

E fuori di dubbio anche in forza di recenti superiori di-
chiarazioni che 1’ abolizione del Registro pubblicata sotto
la data dei 21 Aprile p. p. deve riferirsi - ai soli a!:ti e
contratti 1 quali sarebbersi fatti in avvenire, cioé dal giorno
della pubblicazione del proclama in poi, e che conseguente-
mente deve procedersi all’ esazione delle tasse dovute per
gli atti verificatisi anteriormente, essendo massima generale
di diritto che una legge non ha effetto retroattivo, se il
Legislatore non dichiara formalmente di estenderla anche
al passato. : e i T _

Mentre pertanto 1 rispettivi Ufficj del Registro, e delle Ipo-
teche si occupano dell'esazione dei diritti procedenti per gli
atti contratti, e per gli acquisti ereditar] verificatisi prima
della succennata epoca dei 21 Aprile, io debbo colla pre-
sente invitare 1 Signori Vice-Prefetti, Podesta, Sindaci, ed
Ufficiali dello Stato Civile a curare che siano sollecitamente
presentati al rispettivo Ufficio del Registro gli estratti del
Registro dello Stato Civile non per anco trasmessi dal
giorno 21 Aprile p. p. inclusivamente retro: Debbo inoltre
diffidare come faccio colla presente anche i Sigg. Cancel-
Lieri del Censo a notificare ai wispettivi Ufficj del Registro
1 trasporti d’ estimo fatti, e da farsi per movimenu di
proprietd avvenute dall’ epoca suddetta del 21 Aprile scorso
retro, pei quali non siano statl previamente pagati 1 Com-
petenti diritti di Registro. ;

Raccomando poi ‘particolarmente a1 Sigg. Vice-Prefetti d in-
vigilare per 1 esatto adempimento delle disposizioni di cui
sopra. _ '

Ho 1l piacere di attestar loro la mia distinta stima.

MINOTJA.

Crcoenara Segr. Gen.







